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I Neurotteri delle colture agrarie: rilievi sui Crisopidi

in alcune coltivazioni del forlivese

(Ricerche leseguite col contributo del C.N.R.).

Ment~e da qu'alche tem:po un gr~an n:umerodi ri'ce~ch'e edi esperienze
sono, :state IconlsaJcrate: ,alla ,me/Sis:aa ip,unto ,delle tecnieh:e, di a1ilevamento
e ,dilstrib,u:zion,e in ea'mipo di po'ch'e s!peeiedi Neurott:eri, e ip1rineipalmen·te
del Criisopi,de Chrysoperla carnea (St.), non molta att1enzione è sitata
finora p1rerstata, ;pu!rtroplpo, ,al:la p!oSisibilità ,di sf~utitare, 'per ,il eonteni­
mento 'dlBi fitof!ag'i d'annosi, l'azione del/le !p·opolazioni natu'ralidi quesiti
insletti (1). Vi è ,di Iconis'eg'uenz1a una 'visitosa ea:ren'za di notiz,ie ,,slull:a loro
ecolo,gia 'all'int:erno ,dell'amb!ien,te ralgrario; 'poco o niulla Isi 'sa, pe1r lesem­
pio, isulle ,s:pecie p'resentrine'lle varie ,colt:ure, 'Bulle lorol evol!uzion;i sta­
gion,ali, Is,ull'infl'uenza 'che :SIU Idi e's,s,e han,no ,gli interventi antr:opi!ci e
sunum'e1ros'e altr:e inf.ormlaz:ioni ,di base in,dilslpen~sabdliper impolstare
p'rogìra:mimi ,di lott.a biologica eld integ,rata ,di vasto 'r'es\piro e ,di duraturo
effetto. ; I

Al fine di contrib'ui)re, a1:m,eno in part'e,ad una ,prima rruclcolta ,di
dati :slull'a,r'goment,o rubbliaimo ritenuto interessante st\uldiare, nlell perioJdo
1979-80, 118 i,p,opolazioni 'di Cris:opidi presenti in cinq'ue dive:rlse colture
a~g~arie Isit,e all'in'terno del t,e,r'ritorio Icomuna1e ,di Forlì.

DESCRIZIO'NE DELL)AMBIENTE E DEI l\'IETODI DI RICERCA.

Nel terr:itorio eom1un'ale di Forlì CEmi1ia-Roma:g'na., Italia.) ,si pOiSlsono
iI1dìvid;ual~e ,due aree omoge,nee ea!ra:tterizzate Ida. tipologi,e u"gronomich,e
ben dilstinte: la « b,as:s:a »-, p(lsta. a valle! d,ella via EmiliJa, zona di fertile

. (1) Le ~e,cniehedi «manipolazione ambientale» implicanti la -distribuzione .artificiale
di cibo in eampo e Ila piantagione alternata aLla coltura da proteggere di piante, o
altre colture, selez,ionate (interplanting; interoropping) sono, per il vero, ope'razioni
che tendono ad incrementare le popolazioni naturali di Crisopidi (Ridgway et Murphy,
1,984).
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pianuira Icon ,terre'ni ISiCiiolti le frtes'chi o~e ipìredominano l,e colture f:rutticole
-prineipalment:e melo epesico - per cui è 'p,articolarmente voeata le
la fasicia p,e:d,ecollinare, .p,os'ta a Imonte 'della vi'a E,mili:a" zona Icon terre/ni
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FIG. I
Localizzazione delle stazioni di ricerca - San Martino di Villafranca: pesco e melo;

V,oochiazzano: pa,tata., favino e vite.

argillosi tenaci in Igran p:arrte 'coltivati la Ic!elreali e foraggiere fra (cui ben
si .in:sie~rislcono la v~te, Iche forn:isice vini tipici ,di ;q.u'alità, e, nei ter~ren:i

irrigui, (le iC'olt'ureortiv,e.
Per qUlanto ,d,etto isi è 'cerlcato, nrei limiti del po:sls:ibile, di utilizz,are

p'er qu,esft.a rLeerlca loealitàe coltu1re :ra,ppre'sentative Id,ella situazione
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suesipoSita. In 'plartj.cola~e Ison'o stati eSlruminati a San M.artino di Vi.lla­
franea, nella baisl8a forlivese, dlue frutteti industirialia melo e a ip1els'co
l"L8pIBt:tiva!mernte, mentcve nella fasei'a Ipedeeollinare le indagini 'Sono state
con,dotte, ·nei pJres.s:i di V,eechiaz:z,a,no, in un vig'neto ed in ·d~ue appezz.a­
menti eoltivati ·a ,piatata ed a f'avino risp-ettivamen:te (fi/g. I). Tutte le
coltu're veniiva.no Isottopoi8te alle nornna:li p:ratich'e agrono'miiche e fitoia­
triJchle in uso n·elila zona.

I eaìm,pioniamenti sono \siÌ:ati effettuati im,pie'gando ilr'eitino entomolo-
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FIG. II
Preli'evi els;eguiti nei due anni sulle cinque colture,.

gico ,con Ilemodalitàd,e,slC'ritte in Pantaleolli (1982)..1 prelievi si :Stono
sussie!gui,ti, n/eli 'd\uean:ni Idi 'ri'cel~ca, più o meno regolarmente per gr.an
p1rurte IdeI p,erio,do ~e!getativo ,delle idiverS'e 'coltu're (fig. II) (2).

P,er l'elaboraz;ione :dei :d,alt.i si ,è 'se!g'uito, nelle lin,ee genelral:i, q'u!anto
detto in Pantaleoni (1982). L'intervallo di te,mpo, ,a C'ui riferi~e tutti i
dati però ,è stato, in que'sto ìcaiSO e ,ad eccezion,e, ,di quelli rapipiresentati
n,ella fig. VII, il mese e non la de,ca!die, eosì ·come l':abbond:anza è stata
calcolatlamensilmente e 'non 'annual:mentie (3). N,ella rafp,p:vesentazione
grafica ,dell'andamento :stagionale idelle leattu~e, infine, sono :stati utiliz­
zatd. Iciclogr'ammi con diaimetri :p'rop,orzionali all'ab,bond:anz'a m'enHile

(1) Nel 1980 il ciclo colturale de] favino si è prolungato di oltre un melS,e in conse­
guenza di pers1istenti pioggi:e tardo primaverili.

(3) Questo pe1rché iL numero eomplesisivo di prelievi ed il periodo di campionamento
variano notevolmente fra c'Oltura le c'O~tura tanto da rendere non corretto, in se,de .di
confronto dati, l'uso di mediJe o di sommatorie annuali d'abbondanza.
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totale e 'con, Slettori ·cerchio p'rolporzion'ali alla d'omin;anz,a 'mensile d,elle
s:in'gole isp1eeie.

Per il Iconfronto idre11e ,popola.zioni idi Crisopidi :p'res,enti sulle va,r'le
eoltu,r1er si !sono :costru\ite 'una m'atri'ce di di!sta1nz'e ,ed u1na di iStomiglianzla ,in
i'unzion:e elseliu:s1ivHJmente della Idominanza callcolata sluI totale biennale
CLeri d,alti. Per la rap'p:reisientazione ,grafiiea di tlali m,atrici sono stati co­
struiti i :relativi 'den,d'rogram,mi (4).

RISULTATI (5)

C'om!ple,s'sivamente Isono is,tati lcruttu'rati 684 e i8Bm'plari rudulti id,i Ne1urot­
te~i Cri80:pidi ,a:p:paritenenti a 7 ,specie, tlltte f.ra le più ,co!m,unli 'eld :ab'b,on­
danti in Emilia-Romagna, ;a;d :eecezione di A'n,is'ochrysu cluthrata (Sehn.)
che rigulta rpoco ,comune (tab. I).

TAB. I - Specie rinvenute e loro distribuzione sulle .singole colture.

Specie (1) Patata Favino Vite piesrC'o Melo

Ohrysopa formosa Brauer, 1850

Ohrysopa septemffJunctata Wersmael, 1841

Ohrysopa v1Jriàana Sehneider, :L845

Ohrysoperla carnea (Stephens, 1836)

Anisochrysa clathrata (Sclmedder, 1845)

Anisochrysa flavifrons (Brauer, 1850)

Anisochrysa prasi,na (Burmeister, 1839)

Totale specie catturate

Totale ,esemplari catturati

+

+

2

75

+ +
+ +

+
+ +
+ +

+
+ +
5 7

141 202

+
+

+

+
4

201

+

+

2

65

(1) Le specie sono interp:veta.te secondo Aspock et aZii (1980).

(4) Per la cos.truzione de'lla prima matrice è .stata utili'z,zata la distanza Euclidea
ç:om:e definita in Pi,elou (197'7}; per la C'ostruzione de~Ha seconda è stata utilizzata la
percentuale di siimilarità comle delfinita in Southwood (1966); per la costruzione dei
dendogrammi è stato utilizzato l'Unweighteà - Average - Link Methoà come definito
in Jardine et Sibson (19711).

(S} Com,e fa. notare Zeleny (1:965:) è normalmente possibile trovare dati riguardanti
le popolazioni di Nleurotteri pr:eslentli sulle varie coLture agrarile in numerosi lavori de­
dicati all'entomofauna delle ,singole coltur1e o all'·entomofauna antagonista (predatori e
parassiti) di determinati fitofagi. Sono dati però che, oltre ad es.sere dispers!i in riviste
e pubblieaz:iiOni di non s,empr1e a,gie'vole reperibilità, peecano troppo spes1so di genericità:
le specte rinvenute sonospes.so p6ehissime, citate solo marginalmente ed, ancora, fre­
quente.mente non classificate (eomunislsima è l'~ndieazione Ohrysopa sp.) o peggio mal
classificate. Ci è parso quindi opportuno limitare allo stretto neeessariole citazioni
bibliografiche anche pe,r' non appelsantire inutillm,ente un lavoro come questo dedicato ad
un'indagine a.sso~utam,ente preliminare...
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Pa t;at1a (Solan,ttm tuberosum) (flg. III) - S'u que,st'im;p,or1t,an'te eOII­
tur;a ortivo-in,d,us1tri,ale :so'no 'Sftate rrlinve:n'ute solo 'd:ue 8p'eeie: Chr. ca,rnea
con una ldo,minanz:a ,del1'88% e Chr. formosa col 'rimanent,e 12%. Il
uu'mero ,com'plessivo di individui 'cattllratia:um:ent~a, in a~mbo !g'lianni,
eolll'avanzare della is:t:agione. Si1ctur'amente (gli elsiempl!alrii T'aclColti in
maggiio le giugno :son,odovuti ad immi'g,razione da zone :più omen,o liimi­
trorfe (6), m'entJl~e ,s:aranno nelc'e:sls.a,ri!eulteriori Iriee'r1che, Icon cam'pionamentd
di ISitaidi 'plreimmagin,ali, per ,staJbiliI~e' se 'una o entlrambe le sp·e:eie rie­
S'Clono a comp'let!a1realmeno luna gen'erazion,e su questa eoltu'ra. N,ell'Eu­
ropa Icentrale il e3Jm,po d,i patata ospit:a un:a fa,u'n'a idi Crisopildi molto
simil,e !con Ohr. ca.rnea) ,che !ra,g:giunlge ·dominanze 'com,prese tra il 60%
e 1'80% eiil:i/ea, !ac!comp'agnlata d,a Chrys'Opa phylloC'hroma Wels1ma,e!l,
1841 e :da Chrys'Opa commata Ki~s et Ujhelyi, 1.965, specie 'I,e'gate ,al10
snraito erbruceo ,e dlalle earatteristi,che e,cologich,esimilia Ohr. formosa
ma ,d,alla d,i:st'rib:llz,ion,e geogr:afi.:ea più Is,etten,trionaIe ; è infinie iseg'n;alata
una 'a,s'Bai sporadica p'~e'senz,aIdi Ohrys'Opa p'erla Linne:aus sensu Slchneid'e'r,
1851 (Zeleny, 1965; IGall'elcka et' Zel'eny, 1969').

Fa v i ,n o (Vicia faba minor) (fig. IV) - Su quest'a foraggera an­
nurule s:ono' Is:tate rinv~nute ,cin:qu1e !s.pecie .con le s'Bguentidominanze:
An. prasina 44.0%, Ghr. formosa 2,7.7%, Ghr. carnea 23.4%, An. cl,a­
thrat~ '2.8% e Ohr. s'eptempunC'tata 2.1 %. È ab'bastanza Is'orp'~eln!den;te

la IplI'lelSenz:a idi 'almeno tre, \Bp1eciie (An. prasin,a) An. clathra/ta le Ohr. S'C'­

ptem,p'un.ctata) 'ecolo~i'caime!nte lle,g,ate, in modo abbn:stanza st:retto,agli
slÌJr!ati larbo':reo ed :ar'bu'stivo, te,nen,do isoprattutto ,conto ,dell'elevatislsima
domin:anza r'a:ggiunta 'd:alla 'prima di qu!e:ste'. Eviden,t'emienlt,e luna eoltu'r'a
com1e il favino, che non :s!ubi~slce t1rattame:nti :in'setticidi ,e 'ch'e va Iso',g'gett.a
a forti infe:S'tazioni ,di ,a:fi'di, offre, in n,mbienti «poveri» ,come q,uelli
a.gra.ri, rifu'giio e nutrilmento :anicihe a !specie Iche in Icon:dizioni naturali
non fre1qu'Bntano :p1ratileamle'nte mai lo Is.nrato erbaeèo.

V i t le (Vitis vi1~ifera) (fi'g. V) - Nel vig:neto 'Son,o is,ta,te eattu:rate
tutte le ISlp1e,cie 'rinven,ute ,diurantequest.a ri,ce!rea con le isegu1enti Idomi­
nanZie: Ghr. carne'a 39.1 %, An. pras'ina 21.8%, Chr. formosa 15.3%,
Ghr. viridana 11.4%, Ohr. septempunctata, 7.9%, An. flavifrons 2.5%
e'd An. clathrata 2.0%. S'em'b,ra .certo ·che Isila Ohr. carnea ,che Ghr. for­
mosa :rieiSiCano a ,coloniz!z,are per!ma:n'entemente il vigneto ,eompletando
in 'elsso un più ome'no regolare numlerodi generazioni. Ciò è ,giustifi:cato

(6) Alla luce delle r,ecenti s,coperte .sulle modalità di dispersione di Ohr. carnea
dopo lo sfarfalJ.amlento (Duelli 1980a, 1980b) è impossibile stabilire la provenienza
degli esemplari di questa specie, pe'r OM. formosa è inveC!e possibile' ipotizzarne la
mi.grazione dai vicini medicai.
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d!allaloro icostante p1relsenza nell'8Jmooen.te e Ida ,alcuni Hltr.ri indizi !come,
ad e,sempio, l'ab,bon'dan1te Icattur1a ,di in,diVli'dui neosfar:f.allati ·di Ohr. for­
mosanell'rugo.sto 1979. Lo IstesiSop:uÒ ,dirlsi, 'sia piuìr con m,a:ggio1r c:autella,
di An. prasina, e, idu1bitativamente, ,delle altre du'e slpecie ,del gene1re
AnisoC'krys'a. Per eiò che rigua~da Ohr. septempu,nctata 'B Ohr. viridana)
in"\Tiece, g\li ladulti cattuir'atiap,partengono lsi,'curamenlte all'a, II Igene,r,azio-

septemp •.

....Tormosa

clathr.

pr'lln.

maggio 1979

............" ...,.
septemp.

carnea

·pralln.

maggio 1980 giugno 1980

FIG. IV
Favino: andamento stagionale delle catture.

lugl io 1980

nle, 'cioé ,all"ulti,mo volo Id,e:1I':anno, (,slurl voltinismo ·delle ls:pecie vedi Pan..
baleoni (1982, 1984)), m'a i poc'hid,ati ,a nolstra :di8pOsiz:ion'e non Is!piega,no
Sie ,esiSii provengano Id:a ,un'a ge!ne:vazione larval,e e'volutasi in 'sito oda
imimi'~razione. 8i tl~att:a Icolll'unqu'edi spe:cie lestre'm'amente R,bbo,n,danti
S'ui resdJd!ui lem.bi di q,u'e~eeto ldisltri~b'uiti s!u tutta la faBCi!a 'collin'a:ve e
p~deco]l:in(a!re della ;p'rovin'c'ia di For:lì (P,an'taleoni, ,d'atli non prubb1ieati)
da eui, pBr 'motivi slco'n'oslci;uti, ,potr:eb,ber1o effettivamente e!s\s.elre ,mig:rat,e
con una ee1rta quota :di ese,m·pl3Jri.

Pes:lc'o (PrUntt8 p,ers'ica) (fig. VII) - L,es,p,e'Ciie rinven:ute· iS!U q'uie!sta
c1oltu1ra f,r'uttife:ra sono, quatt1ro: Ohr. carnea ~a,ggiiunged,a sola 1'88.5%
di ,dominanzla men,tre An. p'rasin,a, Ohr. formos'a, e Ohr. scptempunctata
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non ragìgiungono ,che il 6.0%, il 3.5% ed il 2.0% rispettivamente. L"and,a­
ill1entodelle Icattu're nei ,d{ue anni è Istrlaor'dill1a'rlirumente simil,e con, tut-

28
SR1.

15

lB

5

......
.................

. ........ ...

ea

69

48

20

v VI VII VIII IX
FIG. VI

Ohrysoperla carnea (gtephens): andamento sta.gionale del1Je eattur,e e della scx ratio
su p.esco.

taviia, un eviden(te calo 'dellla ,domiinanz:a di 'Chr. ca.r1tea nel 1980 (ld1aJl
9-5.3 % del 1979 ,al1'80.85%dell',anno \s.u'c~cle!8sivo).

L'elevato nuim,ero ,di in:dividui (178) Idi qiuelst'ultima :s.pecie eattiuralti
S'u pesco pe1r:m:e1tte ,di 'dislegn:a~e l',anld,amellto s:tagion'ale idelle catture



ca
rn

ea
'

o
g

iu
g

n
o

1
9

7
9

O
··

g
iu

g
n

o
1

9
8

0

lu
g

li
o

1
9

7
9

lu
g

l
io

1
9

8
0

..
..

..
..

fo
rm

os
a

··
··

··
··

p
ra

sl
n

a

fo
rm

os
a

'p
ra

sl
n

a

ca
rn

ea
'

ca
rn

ea
'"

..
.s

ep
te

m
p

•

~
~
l
l
l
l

••
•
fo

rn
lo

sa

p
ra

sl
n

a

a
g

o
s
to

1
9

?
9

p
ra

sl
n

a

a
g

o
s
to

1
9

8
0

O·
·····

·····
·····

···"
M.

s
e
tt

e
m

b
re

1
9

?
9

O
······.. ··

··
··

··
··

ca
rn

ea

s
e
tt

e
m

b
re

1
9

8
0

O
)

O

FI
G

.
V

II
P

es
co

:
an

d
am

en
to

st
ag

fo
n

al
e

d
el

le
ca

tt
u

re
.



-61-

e dell1a sem ratio ('es1p'resI8a in aa%) (-flg. VI). Ne ,risiulta un grafico poco
«leggibile» in 'cui, p,u!r in'divid:uan,:dosi il ~sluiCeede\lii.si ,di ,due gener.azioni
(la :p:~i\m,a :s.vil'up'pantesi in giutg'n,o-l'u:glio, la seconda in 'agosto-:s'e:tte1mb're),
si nota eome entr:ambe le ICU~'"\T<e deb,b,ano e8sere lSitat'e influenzIate dia fat-
torieste,rni non i,dentifieati (7) .

..septemp.

carnea'

giugno 19?9 lugl io 19?9

"" (3 ,...,.

agosto 19?9

C3
septemp •

...........

carnea······················

giugno 1980

·········0carnea······

lugl io 1980 agosto 1980

.septemp.

FIG. VIII
M:elo: andamlento stagionale delle catture.

M 'e10 (jfal~ts communis) (ifig. VIII) - I,lm'elleto èrisulltato as,slai
p,overo di sp1e'cie: Ohr. carnea) col 90.8% di d,omina,nzia, è aceomlpa,g'nata
sol!aim!ente da Ohr. s'eptempunctata) Icol 9.2%. Qu,elst'u.ltim'a rilslulta p,aT'­
ticol3Jr~m'e~nte leg'ata ~a queis:ta Icolitura ove la si r!inviene ,con un,a 'C'erta
cOistarnz,a (Prinlcip'i, 1940; P!riniCipi et alii} 1967; Pirineiipri et C:anar1d,
1974). An!che lqui, rcome nelpelsleheto, l'anda'mento s'ta!gion1al'e delle ealttuTe
nrea. ,dule anni è ,straordinlari.:a:mente si\mile. La pOV1ertà fau,nisrtica ,Slemb,ra

(7) Può non 'eSISleTIe un caso che l'incr:emento maggiore nelle cattur,e sì abbia dopo
La fine di luglio, periodo dal quale, nel pescheto, non si eseguono normalmente più
trattamenti insetticidi.
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una ca:r:wtterirstirca comune dei melBtidell'Elmilia-R,omagn'a (8), recenti
ricie1rleh;e ISlvolte nel ferrarese hanno infatti evi,denziato u'na 'Sfitu,azione
preisisoché iden,1Jica a quella slue8post,a (Pun1taleoni et Tiechiati, in p're-
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FIG. IX
1: dendrogramma delLe distanze fra Ile comunità di Cris.opidi delle cinque colture'.
d == d.istanz,u Euclidea - 2: dendrogramma di rsimilarità fra le stes:se comunità di

Orisopildi). P'S == percentuale di similarità.

parazionre) e p'oche 'altre spe'ci1e, eatturate ~ra l'altro in ;un es,i!guo numelro
di 'e,selm,pla~ri,V'en:gonocitate in lette'ratura (Prineipi et ali,i) 1967; Pa­
s'qu,alini et alii) 1982).

(8) Ciò è in forte contras1to, ad esempio, con quanto ris,contrato in meleti delll'Un­
gheria daSzaho et S.z,entkiralyi (1981).



-- 63-

L,e ,ciniq\Ue Icoltiurre so'ttop,oste rud in,d:agine, confronta,n'do le d'omina,nze
bien!n;aJli ,delle !sin,gole !slpeeie, ris:ultano ehialr~amente IS1ud:divi:sle in 'due
gru'plpi (fig. IX): 'uno', lraprprels:entato da Ip1atata, pie:s:co e mel'o, raechliu­
dente le eoltu!re 'meno Iriclehe in slpe,cie e nelle quali Ohr. cwrn,ea r:aggiun'ge
dom~inanze alttBsime ('daI1'88.0% ,al 90.8%); l'alt~ro, rap'pre'sentatod:a
vite e favinlO, eomprenid'e1nte le due ,coltiu!re più ricehe in '8ipecie led in eui
Ohr. carnea non slu'per!a il 40% di dominanza. ESise non :ri8Iu;ltlano :quindi
~ruggrulpplate ISlecon:do le plropriecaratteiristich,e ve!getali ('piante erba,cee,
a\rb'u'8tive 'od ra!rbo1ree), né .selcoindo il p,rop,rio 'Ciclo coltu,r:al,e (ann,uale o
p,lurien,nH;le), né, inlfine, 'secon:do l!a IOicalità (<< bas!s:a» o faslcia pede,colli­
n,al:ve). N onosltante (l'im,p,ortanz;a 'di qu,esti fattori, nlt!ri ide,vono ,sen,z'laltro
influire fortemeinlte iSlull'e eomu:n,ità Idi C,risopidi da noi is'tu1diate. B,asti
pen:slarle, ad e,sem,plio, ,ai trattrumenti fitoiatrici, e 'p,ar1tieola:r:m:e,nte· a
qu,eLli in\setticidi, eui venlgono' 'Sotto,poste le ,dive:r:se ,coltu,rle e ,di eUli)
in IDealtà, non 'conos:ciialmo p1:velciIBamen,te l'azion'e eserclitat:a ISlulle po'pola­
zioni idei Neu,r:ottelri. ISi inoti, la p1ropo,sito, 'che p,atat:a, mlelo e p'eslco sono,
fra le eoltu'~e e8almin'ate, q'uelle 'o-ve Isieu'ralmente si dis,triib'uislce la m,a:g'­
gior ,qu,a,ntità di (slOstanze in,settieide.

CONCLU8IO'NI.

lln ogni ,ricerea p1reliminlar1e venlgono a1pe1rtipliù ilnterrogativi ,di quanti
non Isen1e IrisoIVlano e queSito lavoro non fa eCicezione. Nostro obiettivo
p'rin/cip,aIe ,era qu,ellodi ,aeq1u:isir:e d,ati iche fosS'e'ro d'aiuto nell'im1pOlsita,re
le fu,tu\~e riee,r'ch,e :s:ulle !popol'az,io;ni Idi Neurotte'ri 'delle !coltu're aigra;rd.e.
A tale lS:CoOP'o, in un',a~rea g:eOlgrafieamen,te ristrettia (il 'Com:u,ne ,di Forlì),
slono st3Jte !s:tudiate cin;que ,coltu:re Id,alle più :dive'r!se earatteiriistilche a;g\ro­
nomich·e.

Le ISlp'ecie eaitt)UI~ate 'COlm:p'lelsls1iva;mente :sono state in,dub,bia,me,n'te po­
che ed, in almeno tre easli I('p,artata, me\lo ed, inmin,or mi'S'ura"p'els'co),
le 'comuni:tàdi :Crri80ipi'idi, olt,re ,ad eSlsere estre'ma:mente Ipovere, so'no :ri­
s:ultate eno1rm1elmente .squilib1rate dIa u,n'aItis's:im'adomin,anza ,d,i Ohr.
c.a,rnea. Due ,specie ,h:anno eoloniz,z;ato Icolturre ove, srtanido alle ;car:atte­
risitiche e1colog,iche 'delle 'une e 'del'le ,allt~e, è risultata in;alslpettata l'a loro
pl:vesenzia in :fiorte n'umero: JSli ila qui riferi,mento ,rud An. prasina :SiU favino
e,d a Ohr. vi.rid:ana IS:U vite. pier pochi C,ri,sopidi, infine, è ,,sltatop,osls,ibile
aClc'ertalre il eOlmpletalmentodi una opd.ù :generazioni is:ulla ,coltu1ra inte­
re!ssat!a, 'm,a., in IquelS!to ca:so, il ,me,to·do Idi icamp,ionamento i!m:pieg1ato, fu.­
vo:vendo la c:attu,ra ·qu!a:si 8Islciluisiva idi esem'pl,a1ri a.duìllti, non ha certo
faeilitato la ~e'ri!fioa Idi tlali eventi.

Res!truno, eom!e a,ceennato,ape:rti gro8si p,roblemi ISiUri qu'ali 'Barrebbe
nleeeiSsario in1daga:re a fond,o in futuiro; ad esem\pio la 'di,s'p'ersion:e delle
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popolazioni, i luoghi di '8ve!rn:amento, le interlazioni p,red,apireda.tore,
le perturb,az,ioni indotlte d'a,gli in'te:rvelnti a:gronomici e fitoi'a.t'rlci. Il s:ulc­
eeSISIO ne\11'imp,iego dei N e:urottelri 'Com,e ausiliari in a,gricoltura è le'gato
anlche alla Icomp,ren,sio,ne ,di q'uelsti feno'meni.

RIASSUNTO

Allo s.copo di raccoglierre i primi dati particolareggiati sui N,eurotteri C,risopidi
presenti ne:gli agroecoslsltemi die1lla Pianura Padana sud-orientale, nel periodo 1979-80,
sono s.tate studiate, per mez,zo di preUevi standardizzati di adult,i, nel territorio del co­
[nune di Forlì (E,miUa-Romagna), cinque coltuI'le dalle più diverse caratteristiche
agronomiche, ,e precisa,mente: patata, favino, vite, pesco e melo. Alla descrizione
dell'ambiente ,e dei metodi! di rieerca fa sleguito l'analisi del1a composizione fauni.stica
rilevata nelle singole colture.· Le specie catturate sono state solo siette e lJe comunità
di Crisopidi di patata, melo e plesco, 'Oltre adess,ere molto povere, sono risultate
notevolmente squilibrate da un'altiss:ima dominanza di Ohrysoperla carnea (St.).

N e u ,r ° ,p t ie r ,aon !agriC'ultura,l Icrops: 'S:urvey ofO h 'r y 'So :p i d 'a e in
Italy'\s Forlì Distr:iet.

SUMMARY

In order to ool1ect the firfS.t detailed data on N europtera Chrysopidae oecurring in
the southeastern Po ValLe'y agrieeoSiyste:ms in 1979-80 the Authors by means of adult
standard collections, in the Forlì District (E,milia-Romagna, Italy), studied five erops
having thJe IllOS,t different agronomie eharaC'ters, Le., potato, broad bean, grape, peach
and appIe. The environm,entand researeh ill,ethods are described, and an analysis of
the insect population found for ,ench erop is reported. Only ,Sleven species ,ve're coUected.
The potato, appIe and peaeh Chrysopid communiti,es were few in speeies and exhibitJE~d

a marked inbalanee owing to the dominant number of Ohrysoperla carnea (St.) obser­
vedo

BIBLIOGRAFIA

ASPOOK H., ASPOCK 1:I. & HOLZEL H., 1980. - Die Neuropteren Europas. Eine zusam­
menfass,ende Darstel1ung' dJelr Systematik, okologie und C'h.orologi,e der Neuropte'­
roidea (Megaloptera, R.aphidioptera, Planipennia) Europas: VoI. I, 49'5 pp.; VoI.
II, 3,55 pp. - Goeoke &; Eve1"s, Krefeld.

DUELLI P., 19'80a. - Adaptive diispeil'isal and appetitive flight in the green laee'wing
Ohrysopa carnea. - Eool. Ent., 5: 213-320.

DUELLI P., 19'80b. - Preovipository migration fUghts in the green lace.wing Ohrysopa
oarnea (Planipennia" Ohrysopida,e). - Behav. Ecol. Sociobiol., 7 :230-246.

GALECKA B. & ZELE:NY J., 1969. - The oC'cureuC'e of predators of aphids of the genus
Ohrysopa spp. on erops growing on a four-crop field and in the neighbouring
shelteirbelus. - Ekol. pol., Seria A 117: 351-360.



- 65-

JARDINE N. & SIBSON R., 19711. - Mathem,atical taxonomy: XVIII + 286 pp. - John

Wiley & Sons, London (cfr. pagl. 5,a).
PANTALEONI R. A., 1982. - Neuroptera Planipennia del ·comprensorio delle' Valli

di Comacchio: indagine eeologica. - BoU. 1st. Ent. Univo Bologna, 37: 1-73,.
PANTALEONI R. A., 1984. - Neuroptera Planipennia del c'Ompr,ensorio delle Valli di

Comacchio: le neurotterocenost del Quercetum ilicis e del Populus nigra pyramid,aUs.
- BoZZ. 1st. Ent. «Guido Grandi» Univo Bologna, 39: 61-74.

PASQUALINI ID., BRIOLINI G., ME,MMI M. & MONARI S'., 1982. - Prove di lotta guidata
contro glli afidi del m,elo - Boll. 1st. Ent. Univo Bologna, 36: 159-171'.

PIELOU E. C., 1977. - Mathemraticaleeology: X + 385 pp. - John Wile;y & Sons,
New York (cfr. pago 317).

PRINOIPI M. M., 1940. - Contributi allo studio dei Neurotteri italiani. I. Ohrysopa
septempunotata W,esm. e ahrys'Opa fl,avìfrons Brauer. - BoU. 1st. Ent. Univo

Bologna, 12: 63'-144.
PRINCIPI M. M,. & C'ANARD M., 1974. - Des Névroptères,. - In: Les organis,mes. auxi­

liairesen verger de pommiers. - 01LB jSROP, 3: 151-162.
PRINCIPI M. M., CASTELLARI P. L. & GIUNCHI P., 1967. - Ohservations sur lJes. infe­

stations de pueerons ,et Leurs prédatJeu~s ,et parasites daus des parce'lleiS traitées
av,ec des produits phytiatriques polyvaLents ou sélectifs. - Entomophaga, Mem.

H. S., 3: 103-106.
RIDGWAY R. L. & MURPHY W. L., :U984. - Biologica1 eontrol in the field. - In:

C:ANARD M., SEMERIA Y. & NEW T. R. (Ed.). - Biology of Ohrysopidae. - Dr. Junk
Publi8'hers, The Hagne, Boston, Laueas.t,er: 2,20-228.

SOUTHWOOD T. R .. E., 1J966. - .IDcologica] IDJe.thods with particular refer,enee to the
study of Insect Populations: XVIII + 3>911 pp. - jIethuen & 00., London (cfr.
pago 333,).

SZABO S. & SZENTKIRALYI F., 1981. - Communities of Chrysopidae and H,emlerobiidae
(N,eurQptera) in some apple-orchards. - Acta Phytopath. Acad. Sci. hung., 16:
157-169.

ZELENY J., 1965. - Lncewings (Neuroptera) in cultural s.teppe and the populatilOl1
dynamics in the Sipec'ies Ohrysopa oarrnea Steph. and Ohrysopa phylloc.hroma
W,esm.. - Acta ente bohemoslov., 62: 117-194.


	nuovo-11.tif
	nuovo-13.tif
	nuovo-14.tif
	nuovo-15.tif
	nuovo-16.tif
	nuovo-17.tif
	nuovo-18.tif
	nuovo-19.tif
	nuovo-20.tif
	nuovo-21.tif
	nuovo-22.tif
	nuovo-23.tif
	nuovo-24.tif
	nuovo-25.tif
	nuovo-26.tif
	nuovo-27.tif



